LA POLITICA TORNA INDIETRO
Oggi risulta molto difficile contestare i “qualunquisti” per cui, in politica, tutti sono uguali ma esistono delle sacche di buon senso a destra, al centro come a sinistra ma soprattutto nel Popolo italiano.
 Il bipolarismo come è stato concepito venti anni fà e il cui merito è attribuito a Berlusconi e alla sua scesa in campo è miseramente fallito. Prevederebbe un Paese maturo che lo interpreti senza muscolarità e senza un continuo referendum, che sembra continuare, tra berlusconiani e antiberlusconiani. 
Inoltre questo bipolarismo di tipo leaderistico aiutato da una legge elettorale truffaldina che meriterebbe di per se i forconi ha generato una classe politica di nominati, per lo più incompetenti, che non sono in grado di partorire una legge che non venga poi bocciata dalla Corte Costituzionale ( un fatto incontestabile!). Politici che hanno a cuore esclusivamente le loro sorti future e hanno la paura terribile che le loro braccia  possano essere riconsegnate immediatamente a madre natura appena riformata la legge elettorale che dovrà prevedere necessariamente la preferenza.

Si parla solo di agibilità politica e di IMU, quando risulta evidente a tutti che i problemi reali del Paese sono altri e ben più gravi e che un miniappartamento a Roma in piazza Navona è giusto che paghi l' imposta mentre sarebbe più serio intervenire sul cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti e magari rimodulare l'IRPEF per i lavoratori autonomi mantenendo salda la progressività della tassazione sui redditi.

Rimodulare la Service Tax e mettere più soldi in busta paga e nelle pensioni è molto più importante che regalare qualche centinaia di euro a chi si può permettere, legittimamente e beato lui, un appartamento esclusivo nelle zone pregiate del nostro Paese dove la rendita catastale risulta pari a quella di Tor Bella Monaca, con tutto il rispetto dovuto per questo quartiere di Roma e per i suoi abitanti.

L' Italia è  entrata nella recessione nel 2008 senza che il Governo approvasse misure di contrasto alla crisi economica delirando che era solo un fattore psicologico , che i ristoranti erano pieni e sta uscendo , a fatica, da questo incubo senza che l'attuale Esecutivo delle "poche pretese" faccia nulla per intercettare la crescita che accarezza i Paesi industrializzati. Saranno come sempre gli Italiani che si faranno carico di portare la nave Italia fuori dalla burrasca attraverso il sacrificio, le rinunce, l'ingegno e la fantasia.

Una larga fascia di opinione è convinta che questo Governo dei “larghi rinvii” non stia facendo nulla per scongiurare il giudizio ormai unanime che esiste in Parlamento una CASTA che ha solo l' obiettivo dell'autoconservazione.
E'sufficiente notare che non si sono ridotti abbastanza gli emolumenti, che si cincischia sull'eliminazione del  finanziamento pubblico ai partiti ma soprattutto che non si metta mano almeno a una norma di salvaguardia che possa scongiurare, in questa situazione governativa molto precaria, di ritornare al voto con l'attuale legge elettorale definita Porcellum, incostituzionale e vera e unica responsabile di questa situazione pasticciata.  Tutti in pubblico sono disponibili a cambiarla ma nelle segrete stanze del palazzo fanno di tutto per rimanere con questo sistema elettorale che garantisce i nominati, ossia quella categoria di parlamentari che non avrebbero mai il consenso necessario per garantirsi uno scranno e oggi in questo Parlamento sono la stragrande maggioranza.

Gli italiani dovranno farsi carico anche di una maggiore partecipazione alla vita politica se vorranno vedere riconosciuto il giusto esercizio democratico all’interno dei partiti e di conseguenza nelle Istituzioni.
Mentre a Sinistra, fanno le primarie all’amatriciana, i congressi aperti fino alla flagellazione e arrivano alle elezioni pronti puntualmente a perderle, a destra siamo passati dal partito unico allo spacchettamento in partitini che ruotano sempre intorno a Berlusconi senza un progetto  che sia in grado di andare oltre il berlusconismo per approdare finalmente a un centro destra moderno, europeo e in linea con i principi e i valori del PPE.
Siamo dinanzi a un sultanato dove i congressi non sono previsti, dove non si manifesta nessuna contrapposizione e dove non esiste minoranza che è la certificazione di una democrazia interna ad un partito. Il centro destra è una zattera che invece di raggiungere la terra ferma ha effettuato una manovra di centottanta gradi e sta tornando indietro in alto mare su rotte già percorse.

Si ritornerà a Forza Italia e molti , a destra, stanno pensando di rifondare Alleanza nazionale.

Due operazioni che nascondono esclusivamente un riposizionamento dei soliti volti che hanno consumato una delle più grandi culture politiche del dopoguerra.

E’ impensabile avere un  futuro con un partito, Forza Italia,  che rappresenta esclusivamente Silvio Berlusconi con i suoi problemi anagrafici e giudiziari e, Alleanza nazionale, che ha che ottenuto il maggiore consenso  intorno alla figura di Gianfranco Fini che sembra fuori attualmente dall’ agone politico.
Mentre Forza Italia ha i mezzi per mantenere un certo consenso che non sarà mai quello del passato, per quanto riguarda la Destra italiana due o tre fallimenti messi insieme non faranno mai un successo.
